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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Da domani 
più pagine 
e servizi 
sull'Unità 
del lunedì 

• Più pagine, più servizi, più rubriche. 
• Nella sezione libri, spettacoli, scienza, medicina, meccanica 
e tecnica, articoli di Giuseppe De Luca su « Vita di gruppo fra 
le stelle »: la solitudine degli as t ronaut i nel cosmo; da Can­
nes: cosa succede nel mercato mondiale del disco; articoli di 
Edoardo Sanguineti . Vittorio Spinazzola. 

• Nello sport: Giuliano Moni aldo, un genoano a Roma: « Si­
gnor regista, faccia l'espressione afflitta >>; Felice Gimondi: 
« Non sempre i t ramont i sono tristi ». 
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I lavoratori e la crisi 
Nella crisi politica aper­

tasi con le dimissioni del 
governo Andreot t i , il movi­
mento dei lavoratori sta in­
tervenendo con important i 
iniziative e posizioni unita­
rie, sta facendo sent i re il 
suo peso di forza decisiva 
per la salve/za e il rinnova­
mento del Paese. 

In tutt i i luoghi di lavoro 
fi s tanno s v o l e n d o assem­
blee generali , in coincidenza 
con uno sciopero di due ore, 
pe r discutere la piattafor­
ma approvata il 14 gennaio 
dal Comitato diret t ivo della 
Tederà/ ione CGIL - CISL -
l ' IL e per definire adegua­
te forme di mobilitazione a 
sostegno di tale piattafor­
ma. I sindacati si sono pro­
nunciati ne t t amente contro 
Il ricorso alle elezioni anti­
cipate e hanno posto in ter­
mini concreti la esigenza di 
un programma di governo 
che corrisponda rea lmente 
all'* emergenza » e insieme 
alla profondità dei proble­
mi di crisi s t ru t tu ra le da af­
frontare senza ulteriori in­
dugi. Non ci si poteva cer to 
a t tendere dal movimento 
sindacale una qualsiasi pre­
sa di posizione a favore o 
contro una formula di go­
verno; noi comunisti credia­
mo che sia diffusa e forte 
tra i lavoratori la convin­
zione del l 'opportuni tà e ne­
cessità di un governo di so­
lidarietà e unità democrati­
ca, cui partecipi il PCI, cui 
partecipino ambedue i par­
ti t i della sinistra operaia. 
ma questa convinzione de­
ve esprimersi poli t icamente. 
por vie che non possono es­
sere quelle dell 'organizza­
zione sindacale. E' tuttavia 
venuto dai s indacati — an­
che in questi giorni, a con­
clusione del l ' incontro col 
pres idente incaricato — un 
responsabile r ichiamo alla 
importanza di una soluzione 
della crisi di governo che 
poggi su ampie basi di con­
senso e dia ser ie garanzie 
pe r l 'attuazione del pro­
gramma concordato. 

Di ques te indicazioni, del­
la volontà di cambiamento 
che ancora una volta viene 
dalla classe operaia e dal le 
masse lavoratrici , delle or­
ganiche proposte — per la 
politica economica, soprat­
tut to — avanzate dalla Fe­
derazione sindacale uni tar ia 
e ora sottoposte all 'appro­
vazione dei lavoratori , tu t te 
le forze politiche debbono 
t ene re conto come di un 
punto di r i fer imento fonda­
menta le nello sviluppo del 
confronto e della t rat tat iva 
per la formazione di un 
nuovo governo. Natura lmen­
te. ogni par t i to elabora au­
tonomamente la propria li­
nea di politica economica; 
i-mitre i sei part i t i hanno 
concordato in luglio una 
piattaforma comune, e ne 
hanno nelle scorse sett ima­
ne del ineato alcune possibi­
li modifiche e integrazioni. 
Ma. pur senz i confondere le 
responsabil i tà e le posizioni 
dei part i t i e dei sindacati . 
non r inunciando ciascuno 
alla propria autonomia e 
non pensando all 'assunzione 
acritica, in ogni suo punto. 
del documento proposto dal 
Comitato diret t ivo della Fe­
derazione CGIL. CISL. l ' IL , 
bisogna dire che con l'im­
postazione di questo docu­
mento è possibile e neces­
sar io realizzare una sostan­
ziale convergenza: è questo 
uno dev principali banchi 
di p ro \ a per chi abbia l'in­
carico di formare il governo 
f quindi il compito di ela­
bo ra r e un programma di go­
verno. sia pure alla luce 
del l 'accordo di luglio tra i 
5ei part i t i e con il loro ulte­
r io re contr ibuto. 

E ' possibile realizzare una 

I l ' impostazione del doeumcn-
• to della Federazione sinda-
1 cale, per la sua intrinseca 
i serietà ed importanza: esso 
[ costituisce infatti senza al­

cun dubbio un significativo 
e consistente sviluppo della 
linea dei sindacati verso una 
sempre maggiore assunzio­
ne di responsabilità per la 
soluzione dei grandi proble­
mi nazionali e sociali del ri­
lancio degli investimenti 
produttivi , del r isanamento 
e r innovamento del l 'appara­
to produttivo, dello sviluppo 
del Mezzogiorno, della piena 
occupa/ione. 

E una sempre maggio­
re assunzione di responsa­
bilità significa anche una 
sempre maggiore coerenza 
nei comportament i e nelle 
rivendicazioni dei sindacati 
a tutti i livelli — al livello 
di azienda, di categoria, in 
ogni zona e regione, nel 
Nord e nel Sud. Ma se di 
ciò è giusto compiacersi — 
e molti si compiacciono — 
perché questa è rea lmente 
una condizione fondamenta­
le per fare uscire l 'Italia 
dalla crisi, anche se non si 
t ra t ta di inseguire ambigue 
e velleitarie ipotesi di « pat­
to sociale ». bisogna saper 
vedere bene qual è la gran­
de discr iminante che il do­
cumento del diret t ivo sin­
dacale unitario r ipropone. 
Quella discr iminante sta nel 
rifiuto di una politica di ab­
bandono alla spontanei tà 
delle scelte delle imprese. 
delle scelte del mercato. 
quasi che queste fossero 
• na tu ra lmente » in grado di 
ga ran t i re — una volta rista­
bilite condizioni di miglior 
funzionalità — la soluzione 
dei problemi del Mezzogior­
no e dell 'occupazione, del 
r i sanamento s t ru t tu ra le del­
la nostra bilancia dei paga­
menti , del l ' aumento della 
produtt ivi tà e competit ività 
del nostro sistema economi­
co nel suo complesso. C'è bi­
sogno di r icordare che an­
che negli anni della più 
intensa espansione economi­
ca le questioni del Mezzo­
giorno e della piena occu­
pazione non sono s ta te av­
viate a soluzione? C'è biso­
gno di r icordare quali spre­
chi di risorse e quali dege­
nerazioni speculative abbia­
no accompagnato le fasi di 
più « virtuoso » sviluppo ca­
pitalistico? C'è bisogno di 
r icordare le conseguenze 
che hanno avuto in termini 
di conti con l 'estero le di­
storsioni prodottesi nella 
dest inazione degli investi­
menti e nella utilizzazione 
delle risorse? Profondamen­
te motivata è dunque la ri­
proposi/ ione. da par te dei 
sindacati , della discriminan­
te essenziale del rilancio 
della programmazione, e 
quindi del pieno riconosci­
mento del ruolo dei la­
voratori e delle loro orga­
nizzazioni nella determi-

deciso impegno di attuazio­
ne delle leggi per l ' inter­
vento s t raordinar io nel Mez­
zogiorno, per la riconversio­
ne industriale, per l'agricol­
tura, per il pre-avviamento 
al lavoro dei giovani, e deb­
ba qualificarsi in termini 
conseguentemente meridio­
nalistici su tut t i i ter reni . 
Come ha affermato il com­
pagno Berl inguer, la solu­
zione dei problemi del rie­
quilibrio delle imprese, il 
recupero di un effettivo di­
namismo da par te delle im­
prese, costituisce una con­
dizione necessaria ma non 
sufficiente per il rinnova­
mento e l 'a l largamento del­
la base produtt iva e dell'oc­
cupazione: è indispensabile 
in t rodurre concreti e inci­
sivi e lementi di program­
mazione, nel momento in 
cui si assumono e affron­
tano posi t ivamente le esi­
genze di vita e di sviluppo 
delle imprese. 

In questo quadro si collo­
cano le important i prese di 
posizione dei sindacati sui 
temi scottanti della politica 
salariale e della mobilità 
della manodopera. Il miglio­
ramento delle condizioni de­
gli occupati, e cioè l 'aumen­
to delle retribuzioni — in 
un paese come il nostro, in 
cui la scala mobile assicu­
ra in larga misura la difesa 
del salario reale — debbono 
« passare in seconda linea », 
come ha r ibadito net tamen­
te il compagno Lama, rispet­
to all 'obbiettivo dello svi 
luppo degli investimenti e 
dell 'occupazione: anche se 
ciò ovviamente non esclude, 
e anzi richiede, una perequa­
zione delle retribuzioni a 
favore di categorie ingiu­
s tamente mortificate. Non si 
può cont inuare ad accumula­
re perdi te e debiti crescenti 
e insostenibili in aziende 
non risanabili ovvero risana­
bili solo a pat to di profon­
de r is t rut turazioni e ricon­
versioni. che implicano una 
riduzione della manodopera 
occupata: bisogna perciò 
cont ra t ta re la mobilità del­
le quote di manodopera ec­
cedenti verso altr i posti di 
lavoro, il che nel Nord è 
possibile, come ha fortemen­
te r iaffermato Lama e come 
si è in concreto deciso di 
fare per l 'Unidal. a t t raverso 
un accordo che fa onore ai 
sindacati e ai lavoratori di 
Milano e che r isponde alla 
esigenza pr ior i tar ia di uno 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Su queste questioni di po­
litica economica e sociale 
si giuocherà in non lieve 
misura la part i ta della erisi 
di governo. Occorreranno 
risposte univoche e ser ie ai 
lavoratori che ancora nei 
giorni scorsi sono scesi in 
lotta pe r la soluzione di crisi 
aziendali e settoriali che il 
governo dimissionario ha la­
sciato marci re pe r mesi e 

Mobilitazione di massa per far conoscere le proposte dei comunisti 

Rapporto e conclusioni di Berlinguer 
approvati all'unanimità dal CC del PCI 
L'iniziativa comunista ha impedito un grave deterioramento della situazione - Spetta ora alla DC rispondere alle 
richieste che vengono dal Faese - Il senso della politica di austerità: una leva per sviluppare una politica di giu­
stizia, di eguaglianza, di cambiamento - La proposta del PCI apre la possibilità di realizzare un accordo politico 
globale che segni un reale passo in avanti nella situazione - Istituito il Centro studi di politica internazionale 

L'ordine del giorno 
del Comitato centrale 

Si sono conclus i ieri m a t 
Una i lavori del C o m i t a t o 
c e n t r a l e del PCI. Le con | 

I c lus ioni d e l l ' a m p i o dibat- j 
ì t i to sono s t a t e t r a t t e da l i 
| c o m p a g n o Enr ico Berlin- j 
| g u e r (ne d i a m o u n a m p i o j 
l r e socon to a l a t o ) . Sub i to i 
• dopo il CC del PCI h a a p ! 
1 p rova to a l l ' u n a n i m i t à il . 
; s e g u e n t e o rd ine del g io rno : I 
i <. / / Comitato centrale del ! 
! PCI. dopo l'ampia discus- i 
! sione svoltasi nei giorni | 
i 26-27-2S gennaio 197S. ap '. 
ì prova la relazione e le con '< 
. clusioni del compact no Ber- ! 
| lingucr. j 

I « Dà mandato alla Dire- > 

Gioielliere ucciso dai j 
rapinatori a Roma 

Sanguinosa rapina, ieri a Roma, in una gioielleria: i banditi | 
hanno ingaggiato una sparatoria col proprietario del negozio ' 
che è s ta to ucciso. Fuggendo : rapinatori hanno cont inuato \ 
a sparare ferendo, for tuna tamente in modo lieve, anche un j 
passante . Poco più tardi è s ta ta ritrovata l'auto dei malvi- ! 
venti, dentro vi era un soprabito forato dai proiettili e mac- • 
chiato di sangue: a far fuoco contro i banditi sarebbe s tato ; 
un passante che ha assis t i to per caso alla scena. NELLA . 
F O T O : poliziotti du ran te il sopralluogo A PAGINA 13 

zione. alla Segreteria e al­
le Presidenze dei gruppi 
parlamentari di assumere 
le necessarie iniziative e 
di operare per una rapida 
e positiva soluzione della 
crisi governativa. 

11mpegna le organizza­
zioni del partito, tutti i co­
munisti a promuovere la 
più vasta mobilitazione 
unitaria e di massa e a 
dispiegare la più intensa 
iniziativa per fare conosce­

re e dibattere la linea e le 
proposte politiche e prò 
grammatiche del PCI tra i 
lavoratori, i cittadini, le 
forz*' democratiche ita­
liane >. 

P r i m a c h e il c o m p a g n o 
Ber l ingue r p r e n d e s s e la pa­
rola per le conclus ioni , ieri 
m a t t i n a e r a n o a n c o r a in 
t e r v e n u t i nel d i b a t t i t o . 1 
c o m p a g n i S i m o n a Mafai . 
Vianel lo . Vessia. D 'Alema. 
Lupor in i . G. C. P a j e t t a dei 
cui i n t e r v e n t i d i a m o con 
to n e l l ' i n t e r n o . 

La .sessione del C o m i t a t o 
c e n t r a l e si è qu ind i ch iusa 
con la dec is ione di cost i tu i ­
re il C e n t r o s tud i di politi-

1 C.Ì i n t e r n a z i o n a l e . Il CC 
! ha n o m i n a t o u n a pres iden-
ì za c o m p o s t a da G i a n Car 
; lo P a j e t t a . G iu l i ano Pro 
\ cacci e Serg io Segre . Se-
I g r e t a r i o del C e n t r o è s t a 
• to n o m i n a t o il c o m p a g n o 
I R o m a n o Ledda . c h e lascia 
| il suo incar ico di condi re i 
ì t o r e eli < R i n a s c i t a --. al 
! qua l e è c h i a m a t o il com-
; n a e n o Fab io Mussi . 
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Conclusa ieri la conferenza sull'ordine democratico promossa dalla Regione Lazio 

Ingrao: si combatte l'eversione 
rendendo più salda la democrazia 
L'attacco terroristico è contro il diritto conquistato dal popolo a far politica 
Si risponde estendendo la partecipazione con il rinnovamento dello Stato 

sostanziale convergenza con i passi a t t raverso un ben più 

nazione della politica di l che esigono organici proget- [ 
ti di r i sanamento e program- } 
mi di riconversione. Òccor- • 
rono r isposte univoche e se- ! 
r ie sui problemi delle com- j 
patibilità di bilancio, degli J 
equilibri finanziari, delle • 
misure di riduzione del (lisa- j 
vanzo pubblico che si rendo- j 
no indispensabili e urgent i l 
per evi tare un 'a l la rmante j 
r ipresa dell 'inflazione. Pe r : 
quel che r iguarda noi corni- I 
nisti. sa remo rigorosi sulle ! 
questioni « di contenuto ». ' 
e cioè di indirizzo della pò- j 
litica governativa, non me- j 
no clic sul le questioni * di , 
schieramento ». e cioè di for- | 
inazione di una maggioranza ! 
e di un governo che garan­
tiscano r ea lmen te l 'attuazio- | 
ne di un programma corri-
soondente alla gravita della 
situazione. 

Giorgio Napolitano 

investimenti e di svilup­
po ad ogni livello: è qui 
la chiave. la vera garan­
zia, per un sune ramen to 
effettivo della crisi s t ru t tu­
rale dell 'economia e della 
società italiana, per l'avvio 
a soluzione dei problemi del 
Mezzogiorno o dell 'occupa­
zione. in modo part icolare 
dell 'occupazione giovanile e 
femminile. 

Se si vuole stabil ire un 
rappor to positivo col movi­
mento dei lavoratori , biso- ! 
gna da re risposte chiare su : 
questo punto. Ma questo è ' 
un punto qualificante an- j 
che per noi comunist i , come j 
abbiamo det to in questi gior- : 
ni col nostro Comitato cen- i 
t ra lc . specificando come una ! 
rinnovata politica di prò- '. 
grammazione. di sviluppo. ] 
di aumento dell 'occupazione Ì 

Pieno sostegno 
della segreteria Cgil 
alla linea unitaria 

La segreteria della CGIL ha discusso ieri l 'andamento 
del dibattito nel sindacato. Al termine ha approvato alla 
unanimità (solo Giovannini si è astenuto) una presa di 
posizione nella quale si dichiara in pieno accordo con 
il documento varato dal direttivo CGIL. CISL e L'IL. La 
segreteria respinge » gli attacchi scomposti a questo o 
a quel dirigente, che nascondono in realtà un attacco alla 
linea unitaria decisa dalla Fede ra tone >. La CGIL, invece. 
conferma < il suo unanime sostegno, rigoroso e coerente, 
alla globalità della piattaforma del comitato direttivo della 
Federazione >. Intanto ieri. La Malfa in una conferenza 
stampa ha espresso apprezzamento per la linea del sin 
dacato. A PAGINA 6 

Prosegue l'azione repressiva dopo la strage di giovedì 

Arrestati i sindacalisti tunisini 
Imminente un processo? - Il regime cerca di smantellare l'UGTT, i cui dirigenti sono accusati di alto tradimento 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Due giorni dopo i 
sanguino*; scontri di Tunisi 
— ii cui bilancia è ancora 
lontano dall 'essere completo 
— una e o a si delinca chiara­
mente sul p:ano politico: la 

t*ì. il tentativo del governo 
di smantellare, decapitandola. 
ÌT'GTT non può che man 
tenere viva la tcns:one e fo-

i ment i re il r schio d; altr. 
I scontri a scadenza più o me 

I no breve. 
L'offensiva del governo con­

massiccia offensiva del gover- i tro il sindacato si sviluppa at 
no di Medi Xuira contro I'L'G- • tualmente su due piani: il pia-

genti provocatori, che avreb- ; ITGTT. dove si trovavano 
bero percorso la città, durante ; ancora sei dei suoi principali 
Io sciopero generale, saccheg- ' dirigenti e due deputati suri 
giando i negozi, incendendo , natizzanli che da giorni fa 
edifici pubblici e mezzi di tra- j cevano uno sciopero della fa-
sporto urbani. K ciò in base i me contro il regime. I due de­
ad un piano prestabilito che i putati. Khaircddin Salili e Has-
aveva per scopo di colpire a ' san Hamudia. si troverebbero 
morte l'L'GTT. cioè la sola detenuti in un carcere della 
forza oggettivamente alterna- I periferia tunisina, mentre i 

TT (Unione generale dei la- j no della propaganda, reso fa- I Uva in un paese di partito j sei dirigenti sindacali sareb 
voratori tunisini) e i suoi diri- cile perché i giornali non go- I unico 
genti, accusati pubblicamente 
di essere i responsabili e di 
uno sciopero di tipo insurrezio­
nale «• contro •! regime. e dun­
que di « alto tradimento >. K 
se la situazione è Milo appa 
rentemcr.te calma | s ; parla 
di colpi di arma d.i fuoco che 
anche ieri sera sarebbero Ma 
ti uditi nei dintorni della Me 
dina, mentre continua :ì co 
prifuiH-o e le sedi del gover 
no. del Partito UMICI» deMu 
fiano. della radiotelov i.s:one 
tono protette da carri arma 

vernativi non escono, che ten­
de a colpire l'UGTT come 
organizzatrice di una rivolta 
a rma ta : il piano dell'azione 
repressiva, che dovrebbe sfo­
ciare in un clamoroso proces­
so contro i dirigenti sindacali. 
almeno sei dei quali sono a,t 
tualmente in carcere. 

Alla prima offensiva l'UGTT 
| risponde di non avere armato j tre ai quattrocento manife-
i ì manifestanti e reagisce vico- | stanti arrestati nel corso della 
i rasamente accusando i! govrr- j manifestazione, ri sa che gio-
I no e il partito de<tunano di j vedi notte la polizia ha eva-
i avere assoldato decine di a- j cuaio di forza la sede del-

e con il Parti to comuni­
sta fuori legge da quindici an­
ni. Secondo l'UGTT. insomma. 
il partito desturiano ha mon­
tato una sorta di « incendio 
del Reichstag >. destinato più 
tardi a giustificare la repres­
sione. gli arresti e i processi. 

L'altro aspetto dell'offensi­
va scatenata da Xuira contro 
l'UGTT è la repressione. 01-

bero sottoposti in queste ore 
a stringenti interrogatori. 
Quanto al leader deH'UGTT. 
Habib Hashaur, egli risulta 
agli arresti domiciliari e viene 
mantenuto in uno stato di iso­
lamento totale: secondo molte 
fonti, non a Tunisi, ma in una 
località di « confino ». 

II primo ministro. Hedi Xui­
ra . non ha nascosto che in­
tende aprire un'inchiesta giu­
diziaria sulle responsabilità 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penult ima) 

Per lo scandalo 
del Friuli 

sette anni a 
Balbo e Bandera 
Sette anni e mezzo per 
Gerolamo Bandera. sinda­
co di Maiano. e sette per 
Giuseppe Balbo, braccio 
destro dell'ex sottosegreta­
rio agli Interni Zamber-
letti. Queste le due con­
danne principali al pro­
cesso di Savona per lo 
scandalo delle bustarelle 
nel Friuli. Per i giudici di 
Savona i due condannati 
hanno costretto la Precasa 
a versare tangenti per ot­
tenere l'appalto. (A p*g. 4) 

ROMA — Si è conclusa ieri 
con un discorso del presiden­
te della giunta Santarelli, la 
prima conferenza della Regio­
ne La/io sull'ordine democra­
tico. I lavori erano .stati aper 
ti l'altro giorno da un inter­
vento del presidente dell 'as 
semblea regionale Xiantnni e 
una relazione dei compagno 
Ferrara , vicepresidente della 
punita. 

Ieri, tra gì; nitri, ha preso la 
parola il presidente della Ca 
mera Ingrao. Sono intervenu­
ti anche il .sindaco di Roma 
Arcan. il compagno Penìa . 
della Dire/ione del nostro par­
tito. il sottosegretario Da j 
nda e il rettore Rubcrti. , 

* L'im/iativa promossa dal- ; 
la Regione Lazio e la rete '• 
di dibattiti che hanno prece j 
cinto questo convegno — ha ! 
esordito Ingrao — hanno una , 
grande importanza, per una ; 
ragione- di fondo. La gravita j 
dell'offensiva terroristica non • 
sta soltanto nel prezzo di san i 
gue. nella distruzione di vite [ 
umane e di beni, nell'idenlo- ! 
già della violenza e della pre- ! 
potenza che semina: ma an- ! 

cora più nell'obiettivo di fon ; 
do elle essa persegue. Essa i 
o r m u chiaramente tende a ! 

provocare una paura dì mas- j 
sa. il ritiro della gente dal ; 
le piazze e dalle strade, il '• 
coprifuoco di fatto a p.irti- j 
re da certe ore e in certi pò • 
sti. la riduzione delle mani I 
l'eluizioni politiche a scontri ' 
di -quadre con l'allontana- i 
mento della nenie semplice, j 
"a trasformazione delle as ! 
scmblee nelle .scuole e nelle ! 
unìver>:tà in ns.se per pochi j 

' Perciò l 'attacco e d.ret ! 
to contro la più grande con I 
quista civile della nostra ep i , 
ca. Per secoli e secoli la vi ' 
ta politica, il "fare politica". j 
le questioni politiche sono sta- I 
ti ristretti nelle mani di pò j 
chi. Fra mille travagli, sta 
cominciando, è cominciata un' 
epoca nuova, in cui grandi 
masse di centinaia di milio 
ni di uomini stanno conqui­
stando il diritto e la possi­
bilità di intervenire insieme. 
di impadronirsi delle decisio 
ni politiche, di viverle, di­
scuterle. 

e Gli sciagurati, che stanno 
seminando sangue e bombe. 
attaccano e minacciano que­
sta grande e difficile conqui­
sta. Xon solo prescindono 

dalle ma.s-e e non rendono 
conto alle masse: ma voglio­
no escluderle dalla partecipa­
zione. ricacciarle dentro i mu­
ri di casa, ridurre la vita po­
litica ad inni scontro di squa­
dre armate, ad una riserva 
di caccia per killer. Perciò 
essi agiM-nno non soltanto con 
tro il tentativo secolare e tra 
vagliato del movimento njic-
rato di rendere autonomo e 
partecipe lo .sfruttato, l'op­
presso. rumile, nin più an­
cora contro la grande speran 
za della nostra epoca che si 
pos^-.i finalmente inviare la 
socializzazione 
la fine de 
fari d: tutti ari un gruppo ri 
stretto di pochi privilegiati, j 
Prima ancora che nell'uso del­
le armi, nella violenza, nel i 
disprezzo della vita umana, è j 
in questa riduzione della pò ' 
htica a guerra di squadre il i 

(Segue in penultima) | 

I Nella replica conclusiva del 
dibattito, il segretario genera 
le del partito ha sottolinea­
to anzitutto come dalla par­
te più attenta della stampa e i 
dei mondo politico sia s t a t i > 
compresa nella sua sostanza j 
e in ogni sua aspetto e con I 

, tenuto la proposta formulata | 
; nel rapporto al CC. K' una I 
' posizione fondata sulla chia- j 
I rezza no.stra e sulla richiesta 
I che altrettanta chiarezza ven-
j ga dagli altri partiti, e in pri [ 
| mo luogo dalla DC che deve | 
• rispondere non .solo a richic- j 
, ste nostre ma - - ciò elle tal- , 
I volta essa finge di iun avver- I 
| tire — .nulle a quelle del 

PSI. del PRI e del PSDI. ! 
i NIKI parli dunque l'organo del- | 
j la DC di una i rigidità •> del 
i la posizione comunista, che 
' non consentireblK* spazio alle 
i trattative, che non conseuti-
• rebbe via di use ita alla cri-
• .si. Quel che noi non voglia-
| ino — ha ribadito Berlinguer 
! — sono i pasticci, che non 
i serv irebbero a nessuno, che 
j non risolverebbero la crisi. 
! che non servirebbero allo svi 
; luppo della vita democratica. 
, al paese. 
' Quanto al'a questione del-
; lo scioglimento delle Camere. 
, tutte le nostre proposte, indi 
' (azioni e ipotesi vanno nella 
' direzione di evitare questa 
' prospettiva che. pur non aven-
, do noi. come partito, ragio­

ne di temere, riteniamo gra-
! veniente dannosa, irta di ri 
, selli tanto per la situazione 
! economica quanto per la hi- I 
1 inazione dell'ordine democra-
| ti co: e inoltre ci dnmandia-
i ino — come si demandano 
I tutti — se le case diventereb-
! boro più semplici e non inve-
1 ce più complicate rìo|>o In 
] scontro elettorale. K" invece 
I l 'attuale pn.M/.ione della DC 
• — una posizione d i e oggi la 
1 vede isolala non solo rispct-
! to a noi ma anche agli altri 
l partiti — che può spingere 

a nuove elezioni. 
t 
1 Berlinguer ha poi rileva-
• to l'unita politica sostanzia-
i le del CC. che ha svolto una 
; discussione libera. re-«ponsa-
: bile, di alto livello, utile, che 
j riflette una larga unita del 
• partito nel suo complessa, co-
i me risulta anche dalle in 
• formazioni fornite in Comita-
' to centrale dai compagni. Ci 
j sono .state pero certe lacu 
j n e come ad esempio una :n 
: sufficiente attenzione nel di 
• battito ai temi internaziona­

li. Questi ultimi sono invece 
e.ss'i«]/iali non ,sol>« per< he la 
capacita di guardare a quel 
clu- accade nel mondo è t r a : 
to caratteristico del PCI. ma 
perchè senza una v i*:one esat 
ta di quel che ac ade nel 
mondo è impossibile coglie 

Ld nuova fase della crisi 

I partiti 
sollecitano 
la risposta 
della DC 

ROMA — La terza settimana 
della er:si governativa si apre 
nell'attesa di una risposta 
della DC alle chiare proposte 
scaturite dal Comitato centra 
le del PCI. K" certo che nel 
partito di maggioranza relati 
\ .i è in corso una riflessione 
di cui. all'esterno, appaiono 
solo alcuni labili e couiraddit 
tori segnali. Martedì vi sarà 
la riunione tra la delegazione 
democristiana e il presidente 
incaricato: da essa Andreotti 
dovrebbe ottenere i riferimen­
ti per la fase propriamente 
politica delle trattative coi 
partiti che riprenderanno su 
bitn dopo. L'interrogativo che 
si pone e: la DC sarà capace 
di avanzare una proposta rea­
listica. capace di incanalare 
la crisi verso una soluzione 
oppure, stretta nelle proprie 
contraddizioni, ricorrerà a at­
teggiamenti <- duri * o dilatori. 
a quelle ipotesi * pasticciate t 
che con tanta fermezza sono 
state preventivamente respiri 
te dal compagno Berlinguer.' 

Un articolo che appare sta­
mani sul Populn a f.rma del 
l'on. Bodrato e che si vuole 
esprima l'opinione della se 
g ' e t ena d e non oflre una 
risposta all'interrogativo. In 
sostanza esso afferma che la 
DC una risposta l'ha già da 
ta e consiste nello * sviluppo 
rìcirinte>a programmatica > 
tenendo conto delle recenti pò 
sizioin dei sindacati. -. Le p> 
sizmiit — dice Bodrato - po­
trebbero orrieiiinr.s-i »e/.'n lo 
gira, certo impegnativa, del 
patto .sociale, stilla base di uva 
precisa programmazione '• Un 
tale programma x ha un prò 
pria significato politico . Ma 
non si potrebbe chiedere alla 
DC di più. cioè il co'-tituirsi 
di una ma igioranz.a politica 
clic sarebbe r una .--celta in 
certo modo prcgiiid>nalc in or 
rime alla direzione politica 
del cambiamento- e che nel 
l'intenzione del PCI coiidur 
rebbe ad uno spostane, ntn a 
sinistra degli equilibri poli 
tic. e infine al governo dello 
sinistre egemonizzato dai co 
munisti. 

Ingomma. Bodrato respinge 
la .soluzione unitaria di go 
verno e anche di maggiorai! 

ione della politica. ! re la natura dei problemi che | '« ! " I1"11U' ( i l '•»» siippo-to pr 
Ila deiega degli af | ei si presentano in Italia e in j ruolo d; egemoi, a comunista 

Kuropa occidentale, ie inaine 
ce di un declino che pesano 
«ili nostro paese, la immen­
sa l u t a t a dell'opera d: rm- I 
i> evmento che e necessario ' 
int-aprcndcre per porre su ba-
.-: d. ' tutto diverse rispetto ; 
al passato le prospettive del- j 
lo sviluppo economico e del- t 
! '?s-.Uo sociale, e per muta ' 

insistendo nel non andare ol 
tre un accordo progróinma-

| tico -i che riguarda i pmble 
ni* e la loro soluzione altra 
verso una convergenza clic di 
per sé non può estere neutra 
le in quanto comporta preci 
\c scelte e da queste r quali 
ficaia e che per queste richic 
de la costruitila disponibilità 
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condominio 
( ( C E VOGLIONO es.ser; 

^ cap;t: : democr;:-na 
iv. hanno il dovere di di­
mos t r a re con ricchezza 
di arsomen;azioni e di do 
ciimentazione. che m ra 
gio.ie dr'.ie ca rat terist iene 
s t rut tura l i . culturali e 
ideologiche dei Par t i to co 
muni-sta i con".! ni un .suo 
inserimento nel governo 
centrale sarebbero di gran 
lunga superiori ai ricavi. 
per cui l'interesse nazio 
naie i nelle sue angolazio 
ni interne e internaziona 
h» ne trarrebbe non un 
vantaggio, ma un impor­
t an te danno ». 

Di chi sono queste pa­
role? Esse si potevano leg­
gere ieri in un articolo 
che il nostro amico-avver­
sario Domenico Fisichella 
isempre più amico, a pa­
rer nostro, e sempre meno 
avversano. Ohe: che ci 
sia qualche speranza?) ha 
pubblicato sul « Tempo » 
di Roma. Un articolo 
esemplarmente onesto, che 
se ne fossimo capaci, vor­
remmo ai ere scritto noi e. 
nel quale st sostiene una 

tesi dir ci pnrr laida non 
solo per ta DC. >na anche 
per i 'eccoli >c persino 
per t hheraii. II prof. Fi 
sicheVa ci permetterà. 
speriamo, di ridirla a''a 
buona, secondo il nostro 
co'tmur ir se noi Vab 
biamn capita bene, siamo 
pronti, naturalmente, a 
ricrederci i La tc.-t e que 
'•ta: che la DC e t icscori 
co ne padroni di casa non 
li vogliamo pui Fssi han 
no preso l'abitudine di 
considerare questo pae&c 
uno stabile che gli appar­
tiene. nel quale spetta a 'o 
ro dire chi vogliono o chi 
non vogliono per inquilini. 
Xon solo: ma pensano di 
non avere, neppure il do­
vere di «dimostrare con 
ricchezza di argomentazio­
ni e di documentazione » 
(sono parole del prof. Fisi 
chellai le ragioni delle lo 
ro ripulse, mentre dovreb 
bero sentire il dovere na 
ziona'e 'ripetiamo: nazio 
naie) prima di tutto di est 
hirc t titoli per i quali ere 
dono di essere i soli e p'i 
esclusivi padroni di casa 

e poi menare motivata­
mente i perche delie loia 
ai versioni e delle loro 
'tentate/ r<< 'w-ioni 

L'Italia, tori a-i:t • ci 
eccellenze rei '•rcnc'issimc, 
iion e un <• hotel purticn-
•ter !>. un palazzo pruato. 
tome direbbero in Fran­
co L'Italia e un condomi­
nio e il fatto clic io:, per 
i ioti ricevuti, abbiate i' 
diritto di occuparvi un ap­
partamento un po' dna di 
non molto, del resto/ più 
tasto degli altri, non vi da 
nessun diritto di scegliere 
o di respingere gli altri 
condomini, che potrebbero 
persino, a stretto rigore. 
unirsi e mettervi fuori di 
casa, Non lo fanno perché 
considerano anche voi uti­
li alla buona tenuta della 
proprietà comune. Ma 
voi smettetela di dire: « / 
comunisti no » perchè l' 
altro ieri crai atc so'tanto 
prepotenti, da ieri siete, di-
tentati anche incompren­
sibili e oggi vi siete fatti 
addirittura ridicoli. 

Forttbraccio 
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